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PREMESSA 
 

Il Piano di Manutenzione dell’Opera e delle sue parti è documento la cui redazione è prevista 

dall’art.93 (Livelli della progettazione per gli appalti e le concessioni di lavori) del D.Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163; il comma 5 di detto articolo, infatti, prevede che il progetto esecutivo debba essere 

corredato “da apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti da redigersi nei termini, 

con le modalità, i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal regolamento di cui all’art. 5”. 

Il D.P.R. n° 207/2010, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 93 comma 5 del D.Lgs. n. 

163/06, riprende l’argomento al Capo II – La progettazione, Sezione IV: progetto esecutivo, e più in 

particolare all’articolo 38, si precisa innanzi tutto che “il piano di manutenzione dell’opera e delle 

sue parti è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma,

… omissis… l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell’opera 

realizzata”. 

Gli obiettivi cui si deve fare riferimento nella predisposizione del Piano di manutenzione sono 

quindi quelli di: 

• Prevedere gli interventi di manutenzione necessari con particolare riferimento alle opere 

realizzate, alle modalità di realizzazione delle stesse ed ai materiali impiegati; 

• Pianificare gli interventi di manutenzione nel senso di dare indicazione delle scadenze 

temporali da prevedersi per ciascun ambito manutentivo o manutenzione delle varie parti di 

opera realizzata; 

• Programmare prevedendo le necessarie risorse alle scadenze definite in fase di 

pianificazione per l’effettuazione degli interventi manutentivi. Le tre precedenti azioni 

devono essere fissate per garantire non solo l’efficienza e la funzionalità dell’opera 

realizzata, ma anche il mantenimento del valore economico della stessa. 



ASPETTI PRELIMINARI 

 

Il progetto riguarda la realizzazione del sistema di videosorveglianza territoriale e di 

rilevamento dei transiti veicolari per la sicurezza urbana del Comune di LAURO. In sintesi l’opera 

proposta consiste nella realizzazione di una rete di videosorveglianza costituita dal dispiegamento 

sul territorio comunale di una rete di postazioni stradali equipaggiate variamente con telecamere di 

contesto del tipo Megapixel, e di Lettori Ottici specializzati per la lettura delle targhe veicolari in 

transito sulle corsie stradali sorvegliate.; 

 Prima di predisporre un piano di manutenzione è necessario dare indicazione dello standard di 

efficienza, funzionalità e qualità che si ritiene di prevedere. 

Si possono definire semplicemente tre livelli di efficienza in funzione della durata (o durata 

residua nel caso di un progetto di manutenzione straordinaria) prevista per l’opera, della tipologia di 

opera, della geometria ed il profilo longitudinale  e dei materiali impiegati. 

La definizione dello standard di efficienza da garantire deve essere fissata caso per caso dopo 

una attenta analisi e composizione degli elementi sopra citatati. Non è infatti possibile prevedere 

una combinazione predefinita di tutte queste variabili che in genere si combinano in modo vario, ma 

che soprattutto risentono anche, ai fini della decisione da adottare, delle influenze dirette delle reti 

nel loro complesso. In generale è possibile, avendo come riferimento la durata di “vita utile” 

prevista delle opere di progetto e combinando tra loro tutte le altre variabili, determinare lo standard 

di efficienza che si vuole garantire in alto, medio e basso. 

Per quanto concerne la realizzazione della rete di di videosorveglianza si deve tener conto che, 

data la velocità con cui le tecnologie vengono migliorate, la vita utile di queste reti può essere 

considerata di 15 anni, si deve ritenere inizialmente alto lo standard da assicurare ad un impianto di 

sicurezza la cui durata residua sia superiore a 10 anni, medio quello da assicurare ad un impianto la 

cui durata residua sia compresa tra 6 e 10 anni, basso quello da assicurare ad un impianto la cui 

durata residua sia inferiore a 6 anni. Si definiscono di seguito i contenuti degli standard da 

assicurare:

• ALTO – controlli e verifiche delle postazioni di videosorveglianza frequenti, almeno 2 

volte l’anno; pulizie delle ottiche effettuate in modo da evitare anche il minimo deposito 



sugli obiettivi oltre che eventuali interventi di manutenzione meccanica immediati. 

• MEDIO – controlli e verifiche sulle telecamere da effettuarsi una volta l’anno; 

accettabile un deposito di materiale sulle ottiche pari al 1% della sezione utile; 

interventi di manutenzione meccanica, in caso di necessità, a cadenza annuale. 

• BASSO – controlli e verifiche sulle telecamere da effettuarsi una volta ogni due anni; 

accettabile un deposito di materiale sulle ottiche pari al 5% della sezione utile; 

interventi di manutenzione meccanica, in caso di necessità, a cadenza biennale.  

Relativamente al sistema di videosorveglianza, nel corso degli anni di utilizzo, dovranno essere 

sostenute delle spese di manutenzione ordinaria che comprendono la pulizia delle lenti e delle 

calotte di protezione, la manutenzione degli UPS e test di funzionamento e la manutenzione degli 

apparati radio. Dovranno, inoltre, essere sostenute alcune spese di gestione che comprendono la 

taratura delle telecamere e la gestione degli applicativi e degli storage array disk (quest’ultima potrà 

essere svolta in teleassistenza). 

È utile ricordare che il Piano di Manutenzione dell’Opera e delle sue Parti è documento da 

redigersi in fase di progettazione esecutiva, ma deve, poi, essere aggiornato durante la fase di 

realizzazione fino a renderlo definitivo dopo il collaudo dell’opera, assume, dunque, la forma tipica 

di un “work in progress”. 



DOCUMENTI OPERATIVI 

 

Così come previsto dal D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE».”, il Piano di Manutenzione 

dell’Opera e delle sue parti è costituito dai seguenti documenti operativi: 

a) manuale d’uso 

b) manuale di manutenzione 

c) programma di manutenzione 

 Nello specifico: 

a) Il Manuale d'uso deve contenere e descrivere tutte le informazioni necessarie all'utente per 

conoscere le modalità di fruizione e per la gestione corretta dell'opera in modo tale da 

evitarne il degrado anticipato ed una utilizzazione impropria; inoltre dovranno essere 

riportate indicazioni per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione 

che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 

di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specifici.

b) Il Manuale di manutenzione è un documento operativo costitutivo del Piano di 

Manutenzione dell’Opera nel quale devono essere riportate, con riferimento alle diverse 

unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le 

indicazioni circa le modalità corrette per l’effettuazione degli interventi manutentivi 

specifici per l’opera realizzata. 

c) Il Programma di manutenzione deve definire una serie di controlli, di interventi e delle 

scadenze alle quali devono essere eseguiti finalizzati alla corretta gestione dell’opera 

realizzata. 

La manutenzione ordinaria programmata, come definita nel presente testo, deve intendersi come 

minimo, per cui quando apparecchiature ed opere civili necessitano di interventi di manutenzione 

con frequenze maggiori di quelle previste per effetto di particolari condizioni di lavoro, queste 

dovranno essere attuate. L’utilizzatore dell'impianto deve operare con attenzione e osservare ogni 

prescrizione di sicurezza imposta dalla legge o dalle norme di buona tecnica nell’utilizzazione, 

installazione e manutenzione dell'impianto. Informazioni più dettagliate circa le modalità di 

manutenzione o le parti di ricambio necessarie saranno fornite dai manuali a corredo delle 



apparecchiature e forniti dai costruttori delle stesse. Pertanto si rimanda a tali manuali per un quadro 

definitivo del piano effettivo di manutenzione delle apparecchiature. 

Il Progettista



RETE DI VIDEOSORVEGLIANZA

Descrizione ridotta CARPENTERIA METALLICA

Descrizione estesa 
La presente sezione interessa le strutture in acciaio di completamento ai vari manufatti; in 
particolare:
 - pali stradali
 - staffature e ancoraggi;
 - sbracci; 
 

FASE QUANTITA' ITEM

DISEGNO



Descrizione ridotta
CARPENTERIA METALLICA

SEZ.1 – MANUALE D'USO

 
E’ necessario controllare periodicamente l’integrità delle superfici e dei rivestimenti ove presenti. 
Tale verifica andrà condotta visivamente con l’intento di riscontrare anomalie evidenti. 

Si eseguiranno interventi manutentivi mirati al mantenimento dell’efficienza degli elementi di 
protezione e di giunzione: vernici protettive, zincatura a caldo, saldature, ecc. 

Particolare attenzione deve essere riposta per la verifica di stabilità di elementi il cui degrado può 
compromettere la sicurezza degli operatori (passerelle, scale, ringhiere, pali stradali, sbracci, staffe 
e ancoraggi, ecc.) 
 



Descrizione ridotta CARPENTERIA METALLICA

SEZ.2 – MANUALE DI MANUTENZIONE

Anomalie riscontrabli Possibili cause

1. Corrosione 1. Difetti del materiale 
2. Attacco di agenti aggressivi 

2. Deformazione 1. Sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
2. Eccessive dilatazioni termiche 

3. Accumulo di polvere

4. Formazione di patina biologica Sviluppo di microorganismi

5. 

6. 

7.  

8. 

9. 

10. 

11.

Manutenzioni eseguibili direttamente 
dall'utente

Risorse necessarie

1. Controlli generali

2. Pitturazione Vernici, Pennelli

3. Ripristini  

4. Pulizia Acqua, Detergenti, Spazzole, Panni

5.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

1. Non sono prevedibili interventi di entità tale da non poter essere effettuati direttamente 
dall’utente.    

2. 

3. 

4. 

5. 



Descrizione ridotta CARPENTERIA METALLICA

SEZ.3 – PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

CONTROLLI

Programma verifiche e controlli (per rilevare il livello prestazionale qualitativo/quantitativo) 

Verifica / Controllo Periodicità

1. Controllo generale a vista Ogni mese 

2. Verifica della stabilità Ogni mese 

3. Controllo delle condizioni estetiche Ogni 12 mesi

4. 

5.

6.

7.

8.

9.

10.

INTERVENTI DI MANUTENZIONE

Intervento Periodicità

1. Ritinteggiatura Quando necessario

2. Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche Quando necessario

3. Sostituzione di elementi degradati Quando necessario

4. Pulizia delle superfici Ogni mese 

5. 

6.

7.

8.

9.

10.



RETE DI VIDEOSORVEGLIANZA

Descrizione ridotta
IMPIANTO ELETTRICO

Descrizione estesa 
La presente sezione interessa l’impiantistica elettrica prevista:

• quadri elettrici b. t. di distribuzione e controllo;
• impianto elettrico di forza motrice;
• impianto di messa a terra;
• impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;  

 

FASE QUANTITA' ITEM

DISEGNO



Descrizione ridotta IMPIANTO ELETTRICO

SEZ.1 – MANUALE D'USO

 
Prima di eseguire eventuali operazioni di manutenzione si deve togliere la tensione. 

Tali operazioni devono essere eseguite da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezioni individuali quali guanti e scarpe. 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti 
nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell’arte. 
 
Nell’impianto di messa a terra l’utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi 
siano privi dei fenomeni di corrosione. 



Descrizione ridotta IMPIANTO ELETTRICO

SEZ.2 – MANUALE DI MANUTENZIONE

Anomalie riscontrabli Possibili cause

1. Conrocircuiti 1. Difetti dell’impianto di messa a terra 
2. Sbalzi di tensione 
3. Sovraccarichi

2. Difetti agli interruttori 1. Eccessiva polvere presente all’interno delle 
connessioni 
2. Presenza di umidità ambientale 
3. Presenza di condensa 

3. Difetti di taratura dei contattori, di 
collegamento o di taratura della protezione

4. Disconnessione dell’alimentazione 1. Difetti di messa a terra 
2. Sovraccarico di tensione di alimentazione 
3. Corto circuito 

5. Interruzione dell’alimentazione principale Interruzione della fornitura dell’ente 

6. Interruzione dell’alimentazione secondaria 1. Guasti al circuito secondario

7. Surriscaldamento Ossidazione delle masse metalliche 

8. Difetti di messa a terra 1. Eccessiva polvere all’interno delle 
connessioni
2. Presenza di umidità ambientale 
3. Presenza di condensa 

9. Corrosione

10. Difetti di serraggio dei bulloni

11.

Manutenzioni eseguibili direttamente 
dall'utente

Risorse necessarie

1. Sostituzione dei contatti Elettricista

2. Controlli Elettricista

3. Sostituzione fusibili, etc.  Elettricista

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

1. Verifiche dell’impianto di messa a terra   

2. Verifica della rigidità dielettrica degli isolatori

3. Ripristino del grado di protezione

4. 



RETE DI VIDEOSORVEGLIANZA

Descrizione ridotta
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA

Descrizione estesa
Il sistema di Videosorveglianza prevede la collocazione di punti di ripresa (telecamere di contesto 
e Lettori Ottici) nel territorio di competenza da collegare direttamente, mediante la rete WCP + 
RDDW, alla Centrale Operativa da realizzare presso il Comune di competenza, nella quale saranno 
installate le apparecchiature (HW/SW) di controllo e di registrazione dei flussi video del sistema. 
Il sistema dovrà visualizzare simultaneamente flussi video MPEG-2 e MPEG-4 in tempo reale con 
larghezze di banda variabili da 10 Kb/sec a 4 Mb/sec in MPEG-4 e 1.5 Mb/sec - 6 Mb/sec in 
MPEG2, velocità frame variabile da 1 fps a 30 fps e con risoluzione variabile da QCIF a 4CIF. Il 
Personal Computer operatore/amministratore di visualizzazione e gestione dei segnali video, 
installato presso la Centrale Operativa, dovrà operare con opportuno sistema operativo e con una 
scheda grafica di adeguate prestazioni per poter gestire anche due monitor LCD da almeno 21” in 
contemporanea.

FASE QUANTITA' ITEM

DISEGNO



Descrizione ridotta SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA

SEZ.1 – MANUALE D'USO

 
La manutenzione ordinaria dell'impianto di videosorveglianza viene svolta, secondo quanto 
suggerito dalla CEI EN 50132 - CEI 79-10, con due visite a cadenza semestrale. Ogni singola 
visita prevede la pulizia e la messa a fuoco delle telecamere, la prova del regolare funzionamento 
dei videoregistratori, la verifica della durata e della corretta registrazione. 

Monitor:  
Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor 
all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i valori della umidità 
sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare i monitor e 
non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato 
o all'assistenza tecnica del prodotto.  
Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido 
inumidito con alcool per rimuovere la polvere; verificare il voltaggio di funzionamento 
indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e 
connettori) per il collegamento alle telecamere. 

Sistemi di ripresa ottici:
Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire 
danneggiamenti; nel caso di telecamere da interno evitare di esporle all'umidità e 
comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 
In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per 
evitare scosse elettriche non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a 
personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto.  
Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno 
morbido inumidito con alcool per rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta 
verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non farla funzionare quando le 
condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. 
Verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed 
utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor. 



Descrizione ridotta SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA

SEZ.2 – MANUALE DI MANUTENZIONE

Anomalie riscontrabli Possibili cause

1. Difetti di regolazione del sistema di ripresa 
ottico  

Difetti di taratura, di messa a fuoco. Sbalzi di 
tensione

2. Difetti di tenuta morsetti Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti 
di connessione. 

3. Incrostazioni Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli 
apparecchi. 

4. Il monitor non si accende o non si vede bene I monitor ed i relativi dispositivi non sono stati 
in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche

5.

6.

7.

8.

9.

Manutenzioni eseguibili direttamente 
dall'utente

Risorse necessarie

1. Pulizia dei monitor Panno morbido imbevuto di alcool. 

2. Controllare la funzionalità degli apparecchi di 
ripresa ottici quali telecamere e monitor.   

3. Verificare il corretto serraggio delle 
connessioni.  

4. Verificare il corretto orientamento delle 
telecamere    

 5.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

1. Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.  

2. Pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido 
imbevuto di alcool.  

3.  

4. 

5. 



Descrizione ridotta SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA

SEZ.3 – PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

CONTROLLI

Programma verifiche e controlli (per rilevare il livello prestazionale qualitativo/quantitativo) 

Verifica / Controllo Periodicità

1. Controllo generale  Ogni 6 mesi 

2. Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici 
quali telecamere e monitor. 

Ogni 6 mesi 

3. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. Ogni 6 mesi

4. Verificare il corretto orientamento delle telecamere Ogni 6 mesi 

5.

6.

7.

8.

9.

10.

INTERVENTI DI MANUTENZIONE

Intervento Periodicità

1. Pulizia monitor Ogni settimana 

2. Pulizia telecamere Ogni 6 mesi 

3. Sostituzione parti non funzionanti Quando necessario

4. Revisione del sistema Quando necessario 

5. Sostituzione batteria Ogni 6 mesi

6. Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti 
utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 
residui della pulizia.  

Ogni 12 mesi 

7. Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei 
fissaggi dei rivelatori collegati.

Ogni 12 mesi 

8. Sostituzione monitor Ogni 7 anni 

9. Sostituzione unità di controllo  Ogni 15 anni 

10.
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